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I campioni del mondo argentini sconfitti per 2-1 a Barcellona 

Italia, il miracolo del contropiede 
/ / goal della bandiera per VArgentina realizzato 
da Passarella - Partita «tirata» per tutti i 90* 
Ammoniti Rossi, Gentile, Ardiles, Mar adona 
e Kempes - Espulso Gallego - Nel finale Marini 
ha sostituito Oriali e Altobelli ha rilevato Rossi 

Gentile ferma Mar adona 
lardelli e Cabrini in goal 

Azzurri all'improvviso 
protagonisti del Mundial 

# T A R D E L L I , c h e ha g iocato n e l ruolo di c e n t r o c a m p i s t a , lasciando il compi to di m a r c a r e M a r a d o -
na a G e n t i l e , segna il p r imo gol per la squadra i tal iana 

ITALIA: Zoff; Gentile, Cabri
ni; Oriali (Marini dal 30' s.t.), 
Collovati, Scirca; Conti, Tar-
delti, Rossi (Altobelli dal 35* 
s.t.). Antognoni, Graziani. In 
panchina: Bordon, Bergomi, 
Causio. 
ARGENTINA: Fillol; Olguin; 
Tarantini; Gallego. Galvan, 
Passarella; Bertoni. Ardiles, 
Diaz (Calderon al 58'), Kem
pes (Valencia al 58'), Marado-
na. In panchina: Bailei, Van 
Tuvne. 
ARBITRO: Rainca (Roma
nia). 
MARCATORI: Tardelli (I) 
a l l ' i r , Cabrini (I) al 22*, Passa
rella (A) al 25' del secondo 
tempo. 
NOTE: ammoniti Rossi, Gen
tile, Ardiles e Maradona per 
proteste e Kempes per gioco 
falloso: espulso all'84' Gallego 
per fallo su Tardelli. 

BARCELLONA — Incredibi
le! La nazionale italiana ha bat
tuto. e bene, l'Argentina E' la 
gran vendetta, va detto subito, 
degli azzurri e di Bearzot. Nes
suno più ci avrebbe forse scom
messo una sola peseta, tranne 
giusto lui, Bearzot. la cui fidu
cia, si sa. non conosce confini. 
Va detto anche bubito, tra l'al

tro, che la vittoria degli azzurri 
non fa una grinza. E' stata in • 
fatti messa insieme, colpo su 
colpo, con una partita gagliar
da, esemplarmente impostata 
sul piano tecnico e condotta, in 
modo via via esaltante, su quel • 
lo del gioco. Diciamo che la 
squadra azzurra ha raccolto nt I 
secondo tempo quel che ha s< • 
minato nel primo. I 45' iniziai i 
sono stati infatti di conteni
mento, di prezioso lavoro al 
corpo che ha finito con il logo • 
rare la compagine argentimi, 
spietatamente infilata poi in 
velocità per tutta la seconda 
parte. Seconda parte in cui gì ì 
azzurri si sono anche sorpren • 
dentemente riscattati sul pianto 
dello spettacolo, ad un ritmo A ì 
cui sinceramente non li credt • 
vamo capaci. Si dirà che per ai • 
nvare a tanto si è dovuto imp« • 
dire al grande Maradona la 
possibilità di esibirsi al megli» 
del suo hv elio, in spregio quindii 
al divertimento cui gli spetta -
tori han pur diritto, a se queste 
sono in fondo le leggi di quesLi 
impietosi tornei, non vanno ad • 
debitate colpe specifiche né a 
Gentile che ha ammanettai» 
Maradona né a Collovati che ha 
tolto praticamente dal match 
Bertoni. E del resto, gli spetta

tori, hanno avuto poi di che di
vertirsi con i grandi gol di Tar
delli e di Cabrini. Chiaro che, in 
partite del genere, così total
mente vissute, sofferte e gioite 
in collettivo, citare nomi e stila
re graduatone è quantomeno 
ingiusto prima che difficile. Ci 
si potrà tornare semmai in se
conda battuta, per cui ecco, a 
questo punto, la cronaca via via 
commentata del match 

Una giornata splendida, cal
da ma ventilata. E sui pennoni 
del «Sarriàt, uno stadio raccolto 
e civettuolo che ci ricorda tanto 
quello di Vicenza, si rotolano e 
srotolano allegre le bandiere 
dei paesi partecipanti al Mun
dial. Per arrivarci, un paio d'o
re buone prima dell'inizio del 
match, si è dovuto affrontare il 
traffico caotico di una Barcello
na intasata, ma qui sulle gradi
nate l'atmosfera è distensiva 
Fanno gran tifo, sventolando 
tricolori d'ogni forma e tipo, i 
molti e molti venuti dall'Italia. 
Sparute, inv ece, anche se chias
sose, le schiere argentine. Una 
via di mezzo quella dei tifosi 
brasiliani, pure essi, anche se in 
modo indiretto, interessati alla 
vicenda 

Massiccia presenza di «Poli-
cia Nacional» specie dalla parte 

Finalmente una bella 
giornata per il calcio italia
no dopo le poco simpatiche 
polemiche e le feroci criti
che del giorni scorsi. Il con
vincente quanto meritato 
successo sull'Argentina 
non mi ha sorpreso, proprio 
da queste colonne aveva più 
volte sostenuto che l cam
pioni del mondo uscenti e-
rano alla nostra portata, e-
rano battibili. 

Gli azzurri hanno dato vi
ta ad una partita, esempla
re, sia sotto il profilo tattico 
che agonistico che tecnico. 
Hanno magnificamente sa
puto amministrare le ener
gie, hanno confermato che 
quando il morale è alto an
che la tenuta fisica si qua
druplica. 

Contrariamente a quanto 
fatto nelle prime partite, gli 
uomini di Bearzot, oltre a 
non far giocare gli avversa
ri, questa, volta sono riusciti 
a costruire azioni di notevo
le pregio e fattura. Bella l'I
talia m tutti 1 reparti. Mi è 
molto piaciuta la difesa, do
ve gli interventi sono stati 
sempre puntuali e rigorosi. 
Non hanno dato tregua i di
fensori azzurri, sempre as
sillante Il pressing sugli av
versari. Bravissimi l centro
campisti che hanno lottato 
sempre su ogni pallone, ec
cellente Antognoni. Il pas-

L'opinione di Valcareggi 

Ora per l'Italia tutti 
i giochi sono aperti 

saggio di Giancarlo a Cabri
ni. in occasione del gol, è 
stato un capolavoro per 
scelta di tempo e dosaggio. 
Una autentica pennellata, 
come se ne vedono poche. 

Ottime le marcature scel
te, con molta avvedutezza 
da Bearzot, soprattutto 
Gentile su Maradona, men

tre Tardelli ha giostrato da 
centrocampista, in maniera 
eccellente. I giocatori sono 
poi stati molto bravi nell'm-
terpretare sul campo i nuo
vi ruoli Imposti loro. Bravi 
nel marcare, ancora più 
bravi nel costruire calcio. 
Gli azzurri, insomma, han
no dimostrato che, se in 
condizioni psicologiche 
buone, possono tener testa 
a qualsiasi avversario. 

Evidentemente il trasfe
rimento a Barcellona ha 
giovato alla squadra. Non 
credo, però, che abbia gio
vato In ugual misura il •si
lenzio-stampa* imposto dal 
giocatori. Se del resto ba
stasse non parlare per vin
cere, tutti si voterebbero al 
mutismo. Buono in definiti
va anche l'arbitraggio che 

non mi sembra abbia nociu
to ai nostri colon. 

Sull'Argentina poco da 
dire. Non mi pare che l'en
tourage sudamericano ab
bia molto da recriminare. 
In effetti gli argentini han
no dato tutto in campo, 
hanno giocato secondo le 
loro possibilità. Hanno avu
to la sfortuna di trovare sul
la loro strada una squadra 
più forte, che ha imposto lo
ro ritmo e manovra. 

Indubbiamente una vit
toria importantissima, di 
buon auspicio, che apre 
nuove prospettive agli az
zurri. A questo punto, per 
come si son messe le cose, 
può veramente accadere di 
tutto. Per gli argentini di
venta decisiva la partita di 
venerdì prossimo contro 11 

Brasile. Menotti e I suoi uo
mini dovranno fare di tutto 
per piegare, e con uno scar
to ampio, 11 Brasile. Il com
pito, ovviamente, è tutt'al-
tro che semplice anche per
ché, oltre a dover fare I con
ti con la bravura del cario
ca, gli argentini dovranno 
fare i conti anche con la 
stanchezza fisica che po
trebbe far sentire 1 suoi no
civi effetti. Contro un Brasi
le riposato e fresco di ener
gie, avremo una Argentina 
con ancora probabilmente 
la fatica nelle gambe dei 90 
minuti con l'Italia. Ai cario
ca potrebbe già bastare que
sto vantaggio». 

E chiaro, comunque, che 
ora l'Italia è venuta a tro
varsi in una situazione di e-
stremo vantaggio in clas

sifica. E avrà anche il van
taggio di affrontare lunedì 
il Brasile con una buona ri
serva di energie nelle gam
be. L'Italia, inoltre, senza 
voler essere uccello del ma
laugurio per alcuno, po
trebbe giovarsi degli effetti 
della battaglia in program
ma fra tre giorni tra Argen
tina e Brasile. L'incontro 
probabilmente sarà molto 
duro, qualche giocatore po
trebbe farsi male... E in un 
campionato come questo, 
anche il numero e i nomi 
degli infortunati possono a-
vere un peso non trascura
bile. 

Igiochi, ripeto, sono tutti 
aperti. Non ci resta che at
tenderne con fiducia la con
clusione. 

Ferruccio Valcareggi 

della tribuna principale dove 
mancano le reti di recinzione. Il 
prato è di un verde ben curato, 
ma tutto è così piccino che i cal
ci d'angolo da una parte, per 
esempio, vanno battuti pratica
mente da fermo. Quando gli az
zurri entrano in campo per ren
dersi conto dell'ambiente, lo 
stadio è tutto un mare di nostre 
bandiere, una bolgia di slogan 
urlati a gran voce, di trombe e 
di tamburi. L'attesa è riempita 
dal solito a'toparlante che dif
fonde musica popolare spagno
la e dai preamboli del rito, con 
gli anni, lo scambio di cortesie, 
e il frenetico carosello dei foto
grafi. Una mezza sorpresa all' 
annuncio delle formazioni: c'è 
Passarella, evidentemente libe
ratosi in tempo dal mal di gola 
che lo affliggeva, ma non c'è 
Marini che non deve aver risol
to il problema dei suoi acciac
chi, o che più semplicemente 
Bearzot ha inteso rimpiazzare 
per l'occasione con Oriali. Si 
comincia, e le marcature sono 
quelle, suppergiù che avevamo 
previsto. Sul terribile Marado
na, Bearzot ha posto Gentile, 
mentre Diaz e Bertoni sono ri
spettivamente affidati alle cure 
di Cabnni e Collovati. Tardelli 
infine si occupa di Kempes, e al 
centrocampo Oriali e Antogno
ni danno un occhio ad Ardiles e 
Gallego. Dall'altra parte gli ar
gentini giocano a zona per cui 
Olguin viene a trovarsi dalle 
parti di Graziani e Tarantini in 
quelle di Conti. Su Rossi è ap
postato Galvan e Passarella or
chestra, come suole, tutto il re
parto difensivo.Le prime bat
tute vedono subito gli argentini 
all'offensiva e davanti a Zoff è 
preso lavoro duro: marcature 
strette e quando è possibile 1' 
anticipo sono le armi di Genti
le, Collovati e compagni. Si fan
no vivi gli azzurri, dopo 5-6 mi
nuti ed ottengono un calcio di 
punizione che Antognoni spara 
alto di poco Maradona e Ardi
les sono in questa prima fase le 
fonti del gioco dei sudamerica
ni, ma gli azzurri che arretrano 
quando serve arrivano fin qui a 
cavarsela con buoni risultati. 
Solo che, quando tentano l'af
fondo, così sparuti in avanti co
me vengono a trovarsi, manca
no di sufficiente convinzione. E 
qualche volta, pure, pasticcia
no. E protestano, vedi Rossi 
che si becca, al 15', un'ammoni
zione Il gioco non offre fin qui 
spunti d'eccezione, giusto per
ché le rigorose marcature, in 
qualche caso spietate, non la
sciano spazio agli show e all'in
ventiva. L'iniziativa è comun
que prevalentemente dei bian-
cocelesti che arrivano ad impe
gnare Zoff in un paio d'occasio
ni anche pericolosamente: il 
nostro portiere si esibisce però 

in tutta sicurezza. È la mezz'ora 
e il gioco si fa nervoso, sovente 
spezzettato dall'arbitro Rainea 
che non tollera scorrettezze o 
fallacci. Così sono Kempes, al 
32' e Maradona al 34' a vedersi 
sventolare davanti al naso il 
cartellino giallo. Adesso gli az
zurri sembrano spìngere con 
maggior determinazione, ma 
assillati come sono dalla mano
vra di filtro a centrocampo, in 
avanti arrivano solo palle spor
che, avventurose, laboriose co
munque da controllare per 
Rossi e Graziani. Sul finire del 
tempo si rifanno sotto in pres
sing gli argentini ma le loro a-
zioni non trovano sfogo per 1' 
arcigna guardia dei nostri di
fensori. Al 38' Gentile atterra 
in malo modo Maradona, in 
malo modo protesta l'argentino 
e si becca, pure lui, un'ammoni
zione I nervi adesso si tendono, 
ed è Rainea ad avere un gran 
lavoro: ne fa le spese Gentile 
che si aggiunge alla lista degli 
ammoniti. Certo le attenzioni 
di Gentile per il grande Diegui-
to, non sono per niente affet
tuose. Diciamo anzi che sono 
giusto il modo più indicato, se 
voghamo, per distruggere Io 
spettacolo. E comunque queste 
sono talvolta, e purtroppo, le e-

13 
immì 

Questi gli appuntamenti dei 
prossimi giorni in TV 

Oggi - ore 19.30 Inghilter
ra-Germania: Capodistria (re
plica). 

Ore 22 .45 Italia-Argentina: 
Capodistria (replica). 

Domani - ore 17.15 Irlanda 
del Nord-Austria: Rete 2 • dal
la Svizzera (diretta). 

Ore 19 .30 Irlanda del Nord-
Austria: Capodistria (replica). 

Ore 2 1 URSS-Belgio: Rete 1 
(diretta). 

Ore 2 2 . 3 0 Processo ai mon
diali: Rete 3. 

Ore 22 .45 URSS-Belgio: 
Capodistria (replica). 

Venerdì - ore 17.15 Brasile-
Argentina: Rete 1 (diretta). 

Ore 19 Brasile-Argentina: 
Capodistria (differita). 

Ore 19 .30 Brasile-Argentt-
na: Capodistria (differita). 

Ore 2 1 Spagna-vincente 
Germania-Inghilterra: Rete 2 
(diretta). 

Ore 2 2 . 3 0 Processo ai mon
diali: Rete 3 . 

Domenica - ore 17.15 Irlan
da del Nord-Francia: Rete 1 e 
Svizzera (diretta). 

Ore 19 Irlanda del Nord-
Francia: Montecarlo (differi
ta). 

Ore 19 .30 Irlanda del Nord-
Francia: Capodistria (differi
ta) . 

Ore 2 1 URSS-Polonia: Rete 
2 (diretta). 

sigenze. Tra un calcio di puni
zione e l'altro, dunque, si va al 
riposo. 

Quando si riprende la musica 
non cambia di molto, almeno 
per il momento. Biancocelesti 
diciamo, con più ostinazione e 
maggiore efficacia all'offensiva, 
azzurri in posizione di cauta at
tesa, attenti a digrignare i denti 
in difesa e a invischiare a cen
trocampo il gioco di Kempes, 
Ardiles e Gallego. Gli azzurri, 
per la verità, trovano anche 
modo con Rossi, Graziani e 
Conti di farsi vedere nei pressi 
di Filiol e però la consistenza 
dei loro tentativi appare così 
labile che il portiere argentino 
nemmeno pare impensierirse
ne. Al 6' però Tardelli scaglia 
un gran tiro da lontano e Fillol 
deve volare all'incrocio dei pali 
per salvarsi in calcio d'angolo. 
Una partita comunque, a que
sto punto assai più che dignoto-
sa quella degli azzurri, che anzi 
all'I 1, arrivano addirittura in 
gol. E in modo splendido: Con-
ti-Tardelli-Antognoni, Tardelli 
e fucilata in diagonale rasoterra 
che fa secco Fillol. Sulla reazio
ne sembra possa pareggiare su
bito dopo Bertoni, ma Zoff arri
va a bloccare il suo pallonetto 
proprio sotto la traversa. Anco
ra Zoff alla ribalta al 15' su tiro 
di Passarella deviato in tuffo. 
Gli argentini adesso premono 
in forcing, però la difesa italia
na regge bene. E l'attacco, 
quando scende in contropiede 
combina sfracelli. Giusto come 
al 22\ quando Rossi si invola 
solo verso il portiere: tutti gri
dano al gol ma lui, Pablito, gli 
spara proprio addosso. Incredi
bile! La palla schizza comun
que Riilla sinistra dove la recu
pera Conti e la mette al centro, 
gra tiro in corsa di Cabrini e gol 
tra gli applausi deliranti degli 
italiani. Adesso gli argentini at
taccano con furore ma il ba
luardo azzurro fa miracoli. Per 
rafforzarlo ulteriormente Ber-
zot alla mezz'ora, toglie Oriali e 
mette Marini. E intanto i mi
nuti passano, e intanto la spe
ranza del grande exploit va fa
cendosi man mano realtà. Al 
35' dentro Altobelli e fuori Ros
si, per sfruttare magari meglio 
il contropiede. Tre minuti dopo 
però l'Argentina accorcia le di
stanze: calcio di punizione di 
Passarella e Zoff nemmeno ve
de la palla che si insacca. E-
spulso nel frattempo Gallego e i 
ferri vieppiù si scaldano. Conti 
trova modo di sbagliare un gol 
apparentemente già fatto, ma 
non importa, è la fine ormai, e il 
trionfo si compie. Ora ci aspet
ta il Brasile. E sarà un bel vede
re. 

Bruno Panzera 

Cortei di auto bloccano tutte le città italiane 

Pertini entusiasta: 
«Bene, benissimo» 

«Bene, benissimo, questa volta sono stati pro
prio bravi» E sì. anche il presidente Pertini era 
contento alla fine di Italia-Argentina E si è di 
nuovo permesso di commentare con quel «bene 
benissimo» a qualche giorno di disianza dalla 
sua raccomandazione agli azzurri (ricordate'' 
•Attaccare, attaccare, la migliore difesa è l'at
tacco») Pertini la partita se l'è vi^ta nel suo 
studio, in compagnia del personale del Quirina
le che avrebbe dovuto prestare servizio nella 
sua anticamera e che è stato invece invitato a 
seguire l'incontro 

E fuori del Quirinale7 Quasi tutto come da 
sperimentato copione le urla che uscivano dal
le case e dai bar, la gioia della vittoria E dopo'' 
Potevano mancare i caroselli d'auto, le bandie
re, i clacson suonati a squarciabatteria. il grido 
ripetuto «Italia-Italia»». No. ovviamente E così a 
Milano, a Genova, a Bologna, a Roma, a Napoli, 
ovunque, insomma, la gente ha atteso il 90' mi
nuto e il fischio dell'arbitro rumeno per scen
dere in strada per partecipare a quel rito collet
tivo così veloce e preciso nell'organizzarsi da 
far pensare che ogni italiano se lo porti nel 
codice genetico. Poco o nulla ha differenziato 
queste manifestazioni, a Milano come a Roma, 
sotto San Luca come dietro la Lanterna auto. 
bandiere, clacson A Bologna, pare, sono stati 
particolarmente moderati Dopo una mezzoret
ta di festeggiamenti lungo strada Maggiore, i 
tifosi felsinei sono andati a cena Ci sono riti 
vecchi che riescono ancora a farcela su quelli 
più giovani A Firenze si sono sprecati i bagni 
nelle fontane 

A Roma i cortei sono stati più d'uno e hanno 
serpeggiato per tutto il centro storico A Milano. 

tranne qualche isolato festeggiatore, tutti si so
no concentrati in piazza del Duomo A Napoli. 
invece, il centro del tifo è stato un enorme vi
deo installato dal Comune in Galleria 

Una bandiera e un colpo di clacson li ha tirati 
fuori anche il presidente del Consiglio. Spadoli
ni Nonostante la bufera che si è scatenata sul 
governo in queste ore, Spadolini ha infatti tro
vato il tempo per telegrafare alla nazionale az
zurra nella mezz'ora succes.iva al termine dell' 
incontro II presidente del Consiglio si è «ralle
grato vivamente» per la vittoria sull'Argentina. 
e ha confermato che si recherà a Barcellona, il 
2 luglio, e si incontrerà con ì calciatori azzurri 
Spadolini ha poi anche trovato il tempo per 
affacciarsi al balcone per salutare le gente che 
sbandierava per le strade del centro di Roma. 
Per farlo ha addirittura interrotto l'incontro 
delicatissimo con i sindacati la popolarità qual
che volta si può tentare anche così > 

Riflessioni più tranquille per il e L brasiliano 
Telò Santana, in tribuna durante l'incontro 
«L'Italia, come la Polonia, è risorta a Barcello
na» ha detto Santana. dicendosi compiaciuto del 
risultato, che, a suo dire, gli va bene due volte 
•La prima — ha detto — perché sono contento 
della vittoria degli azzurri, la seconda perché 
mi sta bene un risultato di questo genere, cioè lo 
scarto di una sola rete» Sugli italiani. Tele San
tana è stato prodigo di complimenti «Ho ap
prezzato molto — ha detto — Cabrini, Tardelli, 
Graziani e Conti*. Sui campioni del mondo u-
scenti il tecnico brasiliano ha affermato che «ho 
visto un'Argentina in netta decadenza Non ho 
visto Maradona che è stato ben neutralizzato 
dall'impianto difensivo di Bearzot» 

Menotti: «Hanno avuto tanta— fortuna» 
«L'Italia ha fatto il catenaccio; Maradona è stato maltrattato: cosa ci stanno a fare gli arbitri?» - Bearzot: 
abbiamo protestato perché l'arbitro non aveva fischiato» - Zoff ha parlato per tutti: «Abbiamo 

«Sul gol di Passarella 
meritato la vittoria» 

Da uno dei nostri inviati 
BARCELLONA — Per assi
stere alla conferenza stampa 
tenuta da Bearzot e Menotti è 
stata un'impresa Ci siamo do
vuti aprire con forza una brec
cia: la sala di Prensa. cioè il 
saloncmo dove i tecnici alla fi
ne della partita si incontrano 
con ì giornalisti, non era sol
tanto stracolma, ma numerose 
decine di colleghi, senza il 
permesso, facevano ressa per 
cercare di non perdere alcuna 
battuta. La maggior parte dei 
giornalisti stranieri, argentini 
compresi, erano convinti che 
la nostra rappresentativa, con
tro i campioni del mondo, a-
vrebbe preso la paga Nessuno 
dopo le più modeste prove of
ferte contro il Perù e il Came-
run si sarebbe atteso una im
pennata del genere da giocato
ri che sembravano stanchi, de
moralizzati Ecco perciò spie
gato l'«assedio» negli spoglia
toi Invece, una volta in cam
po. la pattuglia di Bearzot ha 
tirato fuori le unghie, ha tro
vato subito le misure e per i 
campioni bianco-celesti non 
c'è stato niente da fare Così al 
suo incresso nella sala Bear
zot. con un filo di voce, a chi 
gli chiedeva se il risultato era 
giusto, ha risposto «Penso pro
prio di sì Potevamo anche se
gnare un terzo gol Come è sta
ta la partita'' Molto combattu
ta. diciamo molto nervosa Lo
ro hanno tenuto il pallone più 

di noi. ma i miei uomini sono 
stati bravissimi nello sfruttare 
gli errori degli avversari» 

Come spiega questa prora 
gagliarda, dopo le modeste ga
re giocate nella pnma fase** £ li 
è stato chiesto. 

«Ho sempre sostenuto che 
abbiamo sbagliato soltanto nel 
secondo tempo della partitta 
con il Perù Contro il Came-
run abbiamo creato cinque oc
casioni da gol Se avessimo se
gnato una rete in più sicura
mente avremmo fatto una fi
gura migliore* 

Perché ha fatto giocare 
Gentile e non Tardelli su Ma
radona? 

•Perché l'argentino era sta

to schierato punta e non vole
vo sguarnire il centrocampo 
Allo stesso tempo volevo bloc
care anche la seconda fonte di 
gioco dei campioni del mondo. 
cioè Ardiles» 

Era regolare il gol di Passa
rella su calcio di punizione? 

•I giocatori hanno protesta
to perché l'argentino ha tirato, 
mentre loro facevano il "mu
ro" e l'arbitro non aveva anco
ra fischiato» 

Dopo questo risultato cam-
bierà qualcosa contro il Brasi
l e ' 

«Noi giochiamo con la mar
catura a uomo Cercherò di in
dovinare gli accoppiamenti È 
ceno che nonostante il valore 

dei brasiliani cercheremo di 
creare delle occasioni per otte
nere il risultato utile». 

Menotti ha chiaramente 
mostrato di non saper perdere. 
«Abbiamo commesso una sene 
di errori, primo fra tutti quello 
di non aver saputo reagire al 
gioco degli azzurri, restando 
invischiati nella rete del non 
gioco degli azzurri, che hanno 
avuto diciamo tanta fortuna in 
occasione dei gol» 

Si aspettava un'Italia così 
agguerrita, grintosa'' 

«No Io ero convinto che la 
mia squadra avrebbe vinto È 
certo che l'Italia ancora una 
volta ha fatto catenaccio, ma è 
anche certo che l'articolo 512 

del regolamento di gioco an
drebbe rispettato. Maradona è 
stato maltrattato anche senza 
pallone. Cosa ci stanno a fare 
gli arbitri in campoV 

Con una squadra così malri
dotta come pensa di superare 
il Brasile'' 

•Non credo che si possa defi
nire così l'Argenuna Diciamo 
che mi aspettavo molto di più 
ed aggiungo che contro ì brasi
liani avremo la possibilità di 
giocare in maniera diversa, 
poiché gli attaccanti avranno 
maggiore spazio a disposizio
ne» 

Poi per ì giocatori azzurri ha 
parlato Zoff, il «capitano*, au
tore di un paio di interventi 
decisivi «Credo che la nostra 

• La nazionale cecoslovacca 
di calcio percepirà normal
mente il premio stabilito p-er i 
mondiali nonostante la re
pentina eliminazione. Lo ha 
annunciato ufficialmente un 
portavoce della federatile*. 
• La finale dei mondiali urà 
BrasHe-Inghilterra. secondo 
Joan Cruyff. fi fuoriclasse o-
landese, che segue la Coppa 
del mondo di calcio per un 
giornale spagnolo, ha soste
nuto che il Brasile gioca a 
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flash. 

gran ritmo e l'Inghilterra ha 
detto che pratica un calcio 
essenziale. • E stata inaugu
rata nel museo delle poste e 
telecomunicazioni di Madrid 
la «Expo-fil 82». l'ultima del
le quattordici esposizioni fi
lateliche sul tema dei mon
diali di calcio, organizzata in 

ciascuna delle città sedi della 
competizione. • Germania-
Austria giocato venerdì scor
so ai mondiali di Spagna avrà 
anche uno strascico giudizia
rio. Un commissario capo di 
Polizia, Alexander Kluemper, 
48 anni di Wilhelmshoven, 
ha presentato una denuncia 

formale contro i giocatori in 
campo a Gijon per ingiuria. 
lesione personale e danneg
giamento dell'immagine del
la RFT oltre che per il so
spetto dì truffa nei confronti 
dell'Algeria. Kluemper ha 
detto che il gioco chiaramen
te concordato delle due 
squadre gli ha provocato do
lori di stomaco e conati di vo
mito dopo il fischio di chiusu
ra. A suo parere ciò configu
ra gli estremi del reato di le
sione personale. 

squadra si sia meritata la vitto
ria Diciamo che l'Argentina è 
un po' in ribasso e che noi ora 
vogliamo festeggiare il succes
so Vittoria che abbiamo dedi
cato a tutti gli sportivi italia
ni» 

Alla partita erano presenti 
oltre a Sordillo, maggiore re-
spon<»abile della Federcalcio. 
anche Carraro, presidente del 
CONI e Matarrese, presidente 
della Lega professionisti Sor-
dillo dopo il secondo gol è 
scoppiato in un pianto di con
tentezza «È stata una gara epi
ca, una battaglia che abbiamo 
vinto meritatamente. Prima 
della gara sono sceso negli 
spogliatoi per leggere questo 
telegramma. Azzurri vittoriosi 
del mondiale del 1934 e '38 of
frono il loro vecchio cuore», 
firmato da Rava. Foni, Ferra
ri, Ferraris, Piola, Borei. Oli
vieri I giocatori avranno com
preso che per vincere bisogna
va lottare fino al 90'» 

Anche per Carraro il suc
cesso degli azzurri è meritato: 
•È una vittoria determinante 
per i nostri giocatori. Sono sola
si in campo con il fermo pro
posito di far dimenticare le 
modeste prove offerte a Vigo». 

Matarrese- «L'Italia sta cre
scendo Era questa la squadra 
che mi aspettavo, non certa
mente quella che avevo vi*»o 
drludrrc contro il Perù». 

Loris Ciullini 


